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FAQ BANDO ESTATE INSIEME 
27 MAGGIO 2021 

 
1) Chi può presentare domanda? 

L’iniziativa è rivolta a Comuni che potranno partecipare in forma singola o come Ambiti Territoriali. 
La domanda potrà quindi essere presentata da: 
- un Comune in forma singola; 
- un ente capofila dell’Ambito territoriale, che dovrà rappresentare tutti i Comuni che ne fanno parte e che 

non potranno, quindi, presentare una domanda di partecipazione in forma singola. 
 

Pena l’inammissibilità della domanda, il Comune o l’Ambito (ente proponente) dovrà realizzare le attività del 
programma in rete con almeno 2 enti privati o pubblici. Si ricorda che tra gli enti pubblici che possono 
essere coinvolti nella rete non possono essere ricompresi i Comuni. 

 
Gli enti della rete dovranno essere individuati tra i seguenti: 

- enti del terzo settore di cui all’art.4 del D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 iscritti ai registri regionali o 
nazionali o ad analoghi elenchi regionali/nazionali 

- associazioni sportive dilettantistiche, che operano in Lombardia, iscritte nel registro del CONI. 
- fattorie didattiche iscritte all’elenco di Regione Lombardia art. 159 della l.r. n. 31/2008 e art. 12 del 

r.r. n. 5 /2020. 
- enti ecclesiastici. 
- istituzioni scolastiche e formative statali, comunali e paritarie. 
- enti gestori di servizi educativi per la prima infanzia 
- enti gestori di unità d’offerta per disabili. 
- enti pubblici operanti a livello territoriale. 

 
2) Comuni limitrofi possono aggregarsi in rete per presentare un Programma? 
No, non è possibile, la domanda potrà essere presentata da: 

- un Comune in forma singola; 

- un ente capofila dell’Ambito territoriale, che dovrà rappresentare tutti i Comuni che ne fanno 

parte e che non potranno, quindi, presentare una domanda di partecipazione in forma singola. 

 
3) Può partecipare all’avviso una Comunità Montana o una Unione di Comuni? NEW 

 
No, possono partecipare solo i comuni in forma singola o come capofila dell’ambito,  a meno che non 

siano capofila di un ambito territoriale  che dovrà rappresentare tutti i Comuni che ne fanno parte e 
che non potranno, quindi, presentare una domanda di partecipazione in forma singola. 

 
4) Dove si presenta la domanda? 

Il Comune/Ambito potrà presentare la domanda di partecipazione esclusivamente attraverso Bandi 

Online, raggiungibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire dal giorno 31 maggio 2021 

alle ore 12.00 fino al giorno 10 giugno 2021 alle ore 12.00. 

5) La richiesta per il bando estate insieme 2021 può essere fatta tramite piattaforma telematica anche da 

un operatore del Comune dotato di CNS-SRS oppure solamente dal legale rappresentante (Sindaco)? 

È possibile che la domanda sia sottoscritta da un delegato dal Legale Rappresentante attraverso la 

compilazione dei relativi dati in Bandi Online e la sottoscrizione della delega il cui format può essere 

scaricato sempre da Bandi Online.  

In caso di delegato l'accesso avviene sempre solo nella modalità SPID, CNS o CIE. 
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In questo caso il delegato dovrà accedere alla piattaforma e profilarsi come funzionario del comune o 

dell'ente interessato, la validazione richiede dalle 24 alle 48 ore. Solo a seguito della profilazione si potrà 

presentare domanda. Pertanto, si raccomanda di richiedere in anticipo questa profilazione. 

 

Nel corso della procedura si dovrà inserire la delega in Bandi on Line. Un format di delega è disponibile sul 

sito dell’avviso. 

 
6) Nel caso in cui vi fossero parrocchie unificate che coprono più comuni, i comuni possono presentare un 

unico progetto? 
No, i comuni possono partecipare in forma singola come capofila del programma o come Ambito 

territoriale. Ciascun comune, pertanto, potrà presentare un proprio progetto inserendo nella rete le 
parrocchie unificate oppure si potrà presentare l’ambito e ricomprendere tutti i comuni coinvolti. 

 

7) Cosa si intende per “iniziative complementari” a quelle realizzate dai Comuni? 

Per iniziative complementari si intendono iniziative che integrano le iniziative già organizzate dal Comune 

direttamente o indirettamente attraverso enti del terzo settore o parrocchie e che hanno quindi 

l’effetto di accrescere e diversificare l’offerta di servizi per i minori per il periodo estivo. 

 

Dovranno essere promosse iniziative con caratteristiche, modalità, contesti diversi da quelli tipici 

dell’offerta ordinaria (ad esempio iniziative che si svolgono in orari o luoghi diversi da quelli dei centri 

estivi).  

E’ necessario non aver ottenuto, per le iniziative che compongono il programma nessun altro contributo 

pubblico (europeo, nazionale, regionale, etc.). 

 

8) La complementarietà esclude che si possano utilizzare contributi statali? 

È necessario non aver ottenuto, per le iniziative/attività che compongono il programma finanziato da 

Regione Lombardia un altro contributo pubblico (europeo, nazionale, regionale, etc.). Ciò non esclude 

che, ad esempio, si organizzi un centro estivo con il contributo statale e attività aggiuntive allo stesso con 

il contributo regionale. 

 

9) Si possono proporre più tipologie di attività tra quelle proposte al punto 4.1 dell’allegato A1 

Programma? 

Sì, è possibile integrare l’offerta dei servizi elencati 

 

10) È possibile prevedere attività diverse con periodi di realizzazione diverse nell’ambito del 

Programma? 

Sì, è possibile. 

 

11) In fase di presentazione è necessario descrivere le attività nel dettaglio? 

È necessario che sia fornita una descrizione breve e esaustiva delle singole attività che saranno realizzate 

nell’apposito box che prevede circa 4000 caratteri. 

 

12) Un ente del terzo settore che opera sul territorio di più Comuni può essere partner di più 

programmi? 

Un ente del terzo settore che opera sul territorio di più Comuni può essere partner di più programmi, lo 

stesso vale per un istituto comprensivo che afferisce a più Comuni. 

 

13) Per “realizzare le attività del programma in rete” cosa si intende?  
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Si intende che il Comune deve formalizzare una collaborazione con tali Enti (il Bando non indica il tipo di 

accordo da stipulare) così che la realizzazione del programma sia il frutto della collaborazione tra più enti. 

Si rimanda alle proprie procedure la scelta della modalità di formalizzazione della rete più consona. 

 

14) È necessario formalizzare la collaborazione con gli enti della rete già al momento della 

presentazione della domanda?  

No, non è necessario che sia formalizzata al momento della presentazione della domanda. In tale fase si 

può anche solo indicare la tipologia di enti coinvolti nella rete. La rete dovrà essere formalizzata alla 

comunicazione di avvio delle attività secondo le procedure già in uso. 

 

15) In caso di finanziamento, l’importo massimo di contributo erogabile al Comune, qualora 

quest’ultimo non utilizzi tutti i fondi previsti in relazione al numero dei potenziali raggiungibili, è quello 

delle spese documentabili effettivamente sostenute? 

Si, a fronte di un ipotetico contributo di € 60.240 per n. 111/140 adesioni, se si dimostrasse una spesa di 

€ 20.000 la differenza dovrebbe essere restituita in sede di rendicontazione. 

 

16) È prevista l’erogazione dell’anticipo?  

Sì, viene erogato come anticipo il 70% del contributo concesso 

 

17) E’ ammissibile un partner ("ente della rete”) costituito in forma di "società sportiva dilettantistica 

a responsabilità limitata" iscritta al CONI?  

Non è ammissibile, sono ammesse solo le associazioni sportive di cui alle lettere a) e b) articolo 6 del 

DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio 2021, n. 36. Non possono pertanto rivestire la qualifica di "ente della 

rete" gli enti sportivi dilettantistici nella forma giuridica di società di cui alla lettera c) dell’art. 6 DL n. 

36/2021. 

 

18) I servizi devono essere completamente gratuiti?  

Il Bando Estate insieme non prevede che i servizi che verranno finanziati dal bando dovranno essere 

completamente gratuiti per le famiglie.  

19) Si possono realizzare attività finalizzate ai genitori? 

No, tale bando non si rivolge a questa finalità. 

 

20) La rete di può ampliare in un successivo momento? 

Fermo restando l’obbligo di rispetto delle condizioni di concessione del contributo come definite 

nell’Avviso, eventuali variazioni che si rendessero necessarie durante l’attuazione del programma (relative 

alla composizione della rete o alla tipologia di attività̀ svolte o al numero dei minori attesi) al programma 

dovranno essere dettagliate e motivate nella relazione finale (cfr. punto C4C dell’Avviso). 

 

21) Quali sono le tipologie di spese ammissibili? E da chi devono essere sostenute? 

Le spese ammissibili, come indicato nell’Avviso, fanno riferimento a: 

- costi del personale interno ed esterno; 

- altri costi diretti (costi per acquisto di beni e servizi). 

 

Le spese ammissibili sono sostenute da tutti gli enti coinvolti nel programma e sono riconoscibili dalla data 

di pubblicazione sul BURL del bando e comunque dalla data di avvio del programma indicata nella 

comunicazione di avvio di cui all’allegato A5 (come da allegato A4 linee guida per la rendicontazione) 
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fino alla data di conclusione che sarà indicata nella relazione finale e che non potrà essere successiva 

al 15.10.2021. 

 

22) È ammissibile la valorizzazione del lavoro volontario? 

No, non è ammissibile come previsto nelle linee guida per la rendicontazione 

 

23) Nell’ambito delle date di avvio e termine del Programma possono essere realizzate diverse attività 

con tempistiche differenti?  

Sì, è possibile. 

 

24) Sono ammissibili le spese relative alla mensa nel caso di attività che la prevedono? 

Possono essere incluse spese relative alla mensa purché strettamente funzionali alla realizzazione del 

Programma e rispettino i requisiti generali di ammissibilità della spesa e le modalità di rendicontazione 

previste nell’allegato A4 Linee Guida per la Rendicontazione dei Programmi. 

 

25) Sono ammissibili beni strumentali alla realizzazione dell’attività? 

Sì, purché strettamente funzionali alla realizzazione del Programma e rispettino i requisiti generali di 

ammissibilità della spesa e le modalità di rendicontazione previste nell’allegato A4 Linee Guida per la 

Rendicontazione dei Programmi. 

 

26) Per il riconoscimento delle spese sono sufficienti i documenti che attestano il pagamento? 

No, il dettaglio di tutta la documentazione richiesta a dimostrazione delle spese sostenute è definito 

nell’allegato A4 Linee Guida per la Rendicontazione dei Programmi. 

 

27) I contributi alle famiglie sono rendicontabili?  

No, il contributo concesso da Regione è finalizzato alla realizzazione del programma, mentre l’erogazione 

di voucher non è ammissibile. 

 

28) L'implementazione di campi per la pallavolo nell'area utilizzata per le attività è una spesa 

ammissibile? 

No, non sono ammesse spese per gli investimenti infrastrutturali. 

 

29) Come viene assegnata la premialità? 

La premialità viene assegnata, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, in base al seguente criterio: 

- coinvolgimento attivo e valorizzazione degli enti del territorio che operano con minori con disabilità o 

con altre fragilità personali o del nucleo familiare di provenienza, individuati tra l’elenco di cui al punto 

A.3 del bando, oltre a quelli già previsti per la costruzione della rete. 

 

30) La stima dei minori potenzialmente raggiungibili in fase di presentazione della domanda prevede 

il conteggio senza tenere conto di partecipanti che si ripetono più volte? 

Si, nella stima iniziale i minori devono essere conteggiati una sola volta. 

 

31) La presenza dei bambini deve essere certificata?  

Si il numero di partecipanti effettivi dovrà essere documentato in quanto costituisce un elemento che 

condiziona la determinazione finale del contributo. 

Nel caso in cui il numero di minori effettivamente coinvolto fosse inferiore a quello stimato in fase di 

presentazione del programma, il contributo verrà rimodulato in funzione della fascia corrispondente. 
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Qualora il valore dell’anticipo erogato superasse il massimale assegnato, Regione Lombardia procederà al 

recupero delle somme erogate in eccedenza. 

In caso in cui venga coinvolto un numero di minori superiore a quello inizialmente previsto, verrà 

confermata la fascia assegnata in fase di concessione del contributo. 

 

32) I soggiorni brevi finanziabili attraverso il bando possono essere svolti anche fuori regione? 

Sì, possono essere svolti anche fuori regione. 

 

 


